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il punto

Stride l'abisso tra quanto gli occhi vedono, le
narici aspirano e le bocche cucite. Silenzio che
non è  dovuto solo a motivi ignobili.

La portata occupazionale non solo non va
trascurata ma salvaguardata e potenziata.
Pensando ai lavoratori del futuro e non solo a
quelli che sono oggi occupati: basterebbe chiedere
alla Tamoil come risarcimento danni di farsi
carico fino alla pensione dei lavoratori occupati.
Ma non è questo il problema.

Il problema è che la Tamoil si deve fare
carico - e questa sarebbe la giusta ammenda non
solo nei confronti dei lavoratori ma di tutta la
città - di riconvertire nella città  di Cremona le
proprie attività. Per esempio diventando da
società  inquinante impresa per disinquinamenti
industriali.

Questo è il nostro sogno. 
Nella realtà continuiamo a chiederci se c'è un

Giudice a Cremona.
Va benissimo che è stato aperto un fascicolo

nell'estate del ... 2007 e che si sequestrino
pezzettini di raffineria in relazione ad episodi
specifici.

Noi crediamo che il fascicolo debba essere
unico e che si debba indagare a tutto campo
evitando lo spezzatino giudiziario e soprattutto
indagando se sono stati commessi eventuali reati
associativi.

Non siamo magistrati e non abbiamo l'onere
della prova. Possiamo solo dire con Pasolini : noi
sappiamo chi sono i responsabili dello scempio
ambientale e di vite umane ma non abbiamo le
prove. 

Lungi da noi insegnare qualsiasi cosa a
chiunque - a maggior ragione ai magistrati come
si fa giustizia - noi continueremo a chiedere
giustizia. Perché una cosa è certa: la raffineria
della Tamoil va riconvertita e subito, l’area
interessata dall’inquinamento va bonificata e va
avviata al più presto una seria indagine
epidemiologica su lavoratori e residenti. 

Noi non siamo e continueremo a non essere
complici della tragedia in corso, della strage
annunciata. 

Maurizio Turco
deputato radicale eletto nelle liste Pd

11 ottobre 2009
sit-in davanti alla
Raffineria Tamoil
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1954
Negli anni tra il 1952 e il 1954, una piccola so-

cietà commerciale di Cremona, la Fratelli Ca-
mangi, decide di costruire la Raffineria di
Cremona trasformando un deposito di sua pro-
prietà. Col tempo acquisisce una piccola rete di di-
stributori nell’area adiacente la raffineria
attraverso i quali vende i prodotti per autotrazione
che, al tempo, erano solo un'esigua parte della pro-
duzione concentrata prevalentemente su prodotti
pesanti per l’industria ed il riscaldamento.

1961
La compagnia petrolifera multinazionale ame-

ricana Standard Oil Co., attraverso la sua sussidia-
ria Amoco Oil Co., decide di acquistare il pacchetto
azionario della Fratelli Camangi creando la società
Amoco Italia S.p.A. Nel corso del decennio succes-
sivo si potenzia la raffineria e si incrementa la ca-
pacità produttiva.

1983
Amoco Oil Co. decide, al pari di altre compa-

gnie petrolifere multinazionali, di abbandonare il
mercato italiano e cede la società ad un investitore
privato, Mr. Tamraz, che ne cambia la denomina-
zione in Tamoil Italia S.p.A..

Per la società inizia un periodo difficile: non
avendo più alle spalle nè un gruppo multinazionale
nè un paese produttore, deve procurarsi il greggio
sul costoso e difficile mercato spot.

1985-1987
Tamoil Italia S.p.A. viene posta in vendita. Una

banca d’investimenti rileva la società e, successi-
vamente, cede il pacchetto di maggioranza a so-
cietà finanziarie che agiscono per conto del
Governo libico.

Tamoil Italia S.p.A. inizia ad assumere una
nuova veste di compagnia petrolifera integrata
con un approccio diverso sia al mercato del greggio
che dei prodotti finiti.

1988-1999
La proprietà di Tamoil Italia S.p.A. viene tra-

sferita alla Oilinvest (Netherlands) B.V. che raf-
forza la presenza sul mercato italiano acquisendo
reti di distribuzione, e costituendo joint-venture
con  realtà locali. Per dare maggiore impulso alle
attività industriali e a quelle commerciali vengono
create due nuove società entrambe possedute al
100% dalla sub-holding italiana Tamoil Italia
S.p.A.. Si tratta della Tamoil Raffinazione S.p.A.
(1993) a cui sono demandate le attività di raffina-
zione, e della Tamoil Petroli S.p.A. (1997) a cui
vengono demandate tutte le attività commerciali.

Inoltre, dai primi anni novanta, un piano di ac-
quisizioni europee integra Tamoil Italia S.p.A. in
un corporate network che comprende realtà com-
merciali ed industriali presenti in diversi paesi tra
i quali Svizzera, Germania, Olanda, Spagna, Re-
pubblica Ceca.

2000-2005
Il processo di ristrutturazione ed espansione

della rete commerciale di distribuzione di carbu-
ranti, attraverso l’acquisizione di un considerevole
numero di punti vendita della rete Agip, e la par-
tecipazione alle gare per l’acquisizione di punti
vendita autostradali, unitamente all'implementa-
zione di efficaci programmi di fidelizzazione della
clientela, portano la quota di mercato in Italia dal
5% circa ad una quota superiore all'8%.

Per razionalizzare ed incrementare le sinergie
di Gruppo, Tamoil Italia e Tamoil Petroli, si fon-
dono in un'unica società: Tamoil Italia S.p.A. che
dal primo maggio 2005 gestisce direttamente l'in-
tero business.

2006-2009
Attualmente gli impianti prevedono  le se-

guenti unità: distillazione del grezzo; produzione
benzina e Gpl; desolforazione; cracking catalitico;
centrale termoelettrica; servizi annessi compreso
un oleodotto per Gpl che porta alla società Abibes.

La raffineria non possiede un numero suffi-
ciente di stazioni per il monitoraggio delle emis-
sioni, per cui nessuno è in grado di dare un giudizio
certo sull’impatto dello stabilimento per quanto ri-
guarda l’aria e l’ambiente. Secondo la dichiara-
zione Ippc le emissioni annue ammontano a circa
600 tonnellate di NOx, 80-100 tonnellate di polveri,
1.700 tonnellate di SO2 e 3,5 tonnellate di benzene.

Nel 2006 Tamoil ha presentato un piano di ri-
strutturazione che prevede un investimento di
circa 900 milioni di euro destinati all’ammoderna-
mento degli impianti ormai obsoleti.

Nel 2007, a seguito di un controllo delle acque
di piscina delle società canottieri che si trovano fra
azienda e il fiume Po, è stato riscontrato un grave
inquinamento del sottosuolo, provocato dagli sver-
samenti liquidi convogliati, nei decenni, nel fiume.
I numerosi piezometri collocati in loco hanno infatti
evidenziato che il terreno che va dalla raffineria al
Po risulta impregnato di idrocarburi e sostanze aro-
matiche fino ad una profondità di sette-otto metri.

L’attuale indecisione di Tamoil sul continuare
o meno con il proprio piano di ristrutturazione
aziendale dipende fortemente dalle prescrizioni
imposte dall’AIA rilasciata nell’ottobre 2009 dal
Ministero dell’Ambiente, in particolare quelle ri-
guardanti la bonifica delle aree interessate all’in-
quinamento.

La storia della Raffineria di Cremona.
Le principali tappe di Tamoil in Italia
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Interrogazione di Maurizio Turco
presentata il 7 maggio 2008

Al Ministro della salute,
Al Ministro dell'ambiente e della tutela

del territorio e del mare.

PREMESSO CHE
- la raffineria di petrolio di Cremona, ora di pro-

prietà della Tamoil S.p.A., si è progressivamente
sviluppata, a partire dagli impianti della raffine-
ria Italia, installati al tempo della seconda guerra
mondiale;

- detta raffineria è collocata ad una distanza di soli
2.000 metri dalla piazza del Comune e del Duomo,
piazza che costituisce il centro della città;

- cinque società canottieri - per un totale di circa
10.000 iscritti - ospitano in ogni stagione e per
tutta la giornata i loro soci in campi da gioco, pi-
scine e locali da ricreazione e ristoro, contigui al
muro di cinta della raffineria, a poche decine di
metri dagli impianti di raffinazione che produ-
cono le emissioni tipiche del processo;

- due di queste società sportive preesistevano all'in-
sediamento industriale;

- fin dal suo insediarsi, nel 2000, la società Tamoil
ha provveduto all'autodenuncia dei propri im-
pianti quale probabile causa di inquinamento am-
bientale;

- la cittadinanza ha avuto notizia di interventi di
verifica della salubrità degli impianti effettuati
nell'estate 2007;

- le indagini condotte dopo questa data hanno
messo in luce l'esistenza di inquinamento da idro-
carburi presente nel sottosuolo delle società ca-
nottieri, sia in frazioni pesanti che leggere, e che
tale inquinamento è presente sia nelle falde che
nei terreni, a diverse profondità;

- non si è in grado di conoscere se le infiltrazioni in-
quinanti siano tuttora in atto a causa di perdite
dagli impianti non ancora intercettate;

- non si ha notizia di ispezioni effettuate dalle auto-
rità competenti nel sottosuolo della raffineria, né
si ha notizia di verifiche effettuate al fine di con-
statare l'effettivo stato di conservazione e del-
l'adeguatezza delle operazioni di
manutenzioni, ope-
razioni omesse
anche nel caso ri-
guardante i serbatoi e
gli impianti più obso-
lescenti;

- per quanto riguarda il
monitoraggio dell'in-
quinamento atmosfe-
rico, ci si è affidati alle
sole verifiche effettuate
mediante una centra-
lina automatica posta in
una piazza a 1.500 metri

di distanza dall'impianto di raffineria, in direzione
dei venti dominanti. Tale accorgimento è da con-
siderarsi inutile poiché è noto che il clima locale è
caratterizzato da lunghi periodi di calma piatta di
vento, con fenomeni di inversione termica che au-
mentano l'inquinamento atmosferico, soprattutto
negli spazi ludici più vicini alla raffineria, spazi
particolarmente frequentati;

- il controllo del benzene (agente cancerogeno rico-
nosciuto) è stato introdotto nel programma della
centralina solo tre anni fa.

PER SAPERE
- se i fatti corrispondano al vero;
- se i Ministri ne siano a conoscenza e, nell'eventua-

lità positiva, in che modo intendano intervenire
per restituire efficacia ai controlli ambientali, ne-
cessari per la tutela della salute, posto che tale tu-
tela compete alle pubbliche istituzioni anche
tenuto conto del fatto che i vincoli in tema di in-
quinamento dell'aria sono stabiliti a livello euro-
peo;

- se i Ministri ritengano questi controlli idonei a ga-
rantire un grado di sicurezza sufficiente nelle
condizioni date e se non intendano adottare gli op-
portuni provvedimenti per rendere più stringenti
le modalità di esecuzione di tali controlli anche al-
locando diversamente le centraline di monitorag-
gio;

- se corrisponda a verità che la raffineria di Cre-
mona fosse compresa fra quelle da dismettere, di-
smissione prevista in un piano di riduzione
ottimizzata della capacità di raffinazione ope-
rante in Italia, piano redatto alla fine degli anni
ottanta e, in caso di risposta affermativa, per quali
ragioni ciò non sia avvenuto;

- se l'incidenza di tumori a Cremona sia superiore
alla media nazionale;

- se si preveda, in sede di rinnovo dell'autorizza-
zione integrata ambientale, la predisposizione di
apposite prescrizioni a tutela della salute della co-
munità e dell'integrità ambientale.

11 ottobre 2009
sit-in davanti alla
Raffineria Tamoil
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Interrogazione di Maurizio Turco
presentata il 1° luglio 2008

Al Ministro delle Attività Produttive, al
Ministro dell'Ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

PREMESSO CHE
- Il 30 giugno 2008 il Consiglio comunale del Co-

mune di Cremona ha approvato all’unanimità un
ordine del giorno in cui nelle premesse si legge
che:
- Il Ministero dell'Ambiente e della tutela del Ter-

ritorio e del Mare, su istanza della società Tamoil
Raffinazione S.p.A ha avviato in data 30 marzo
2007 il procedimento amministrativo per il rila-
scio, ai sensi del D.lgs 18 febbraio 2005 n.59, di
Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) per
l'esercizio della Raffineria di Cremona;

- l'iter procedurale per il rilascio dell'A.I.A prevede
che l'istruttoria sia condotta dal Ministero
stesso, con il coinvolgimento degli Enti compe-
tenti per territorio (Comune di Cremona, Pro-
vincia di Cremona e Regione Lombardia) che
esprimono parere consultivo nell'ambito di op-
portune conferenze dei servizi;

- la Tamoil Raffinazione Spa deve rispettare i re-
quisiti previsti dalla Direttiva 96/61/61, dal De-
creto di recepimento D.lgs 59/2005 ed i processi
lavorativi devono essere conformi alle indica-
zioni contenute nel DM 31/01/2005 e nelle linee
guida europee (BREF) e nazionali ai fini della ri-
chiesta di autorizzazione integrata ambientale;

- attualmente la Raffineria di Cremona utilizza va-
pore ad alta pressione nei processi di produ-
zione di prodotti petroliferi che sono
autoprodotti prevalentemente in una centrale
termica alimentata principalmente ad olio com-
bustibile in esercizio dal 1957;

- nella domanda per l'autorizzazione integrata
ambientale depositata al Ministero dell'Am-
biente, in particolare nella scheda non tecnica,
nella sintesi degli interventi, Tamoil Spa pro-
pone i seguenti interventi che migliorano le pre-
stazioni ambientali degli impianti:
1) realizzazione del progetto Autoil 2 per miglio-

rare la potenzialità di desolforazione degli
impianti di produzione di carburanti, e ri-
durre il contenuto di composti organici aro-
matici nelle benzine (è in corso la procedura
di VIA regionale);

2) convogliamento del gas dall'impianto di trat-
tamento delle acque acide (SWS) verso il si-
stema di recupero zolfo (30/10/2007);

3) installazione di Low-Nox Burner sui grandi
impianti di combustione che ancora non ne
sono dotati (30/10/2007);

4) installazione del forno dell'impianto Visbrea-
king e l'implementazione di un sistema
LDAR (leak detection and repair) per la

quantificazione e riduzione delle emissione
fuggitive dagli impianti di processo
(30/10/2007);

5) sostituzione dell'attuale centrale termoelet-
trica in partnership con A.E.M con un mo-
derno impianto di cogenerazione a ciclo
combinato a gas (GTCC) per autoproduzione
di energia e vapore e trasferimento di calore
alla rete di teleriscaldamento della città di
Cremona (fine 2008);

6) realizzazione di un impianto di trattamento
dei gas di coda dell'impianto zolfo (denomi-
nato TGTU) che porterà ad una efficienza
complessiva del sistema di recupero di zolfo
pari ad almeno 99.5% (fine 2008);

7) realizzazione di un sistema di monitoraggio
in continuo dei consumi e delle emissioni
(30/10/2007);

8) implementazione di un sistema di gestione
ambientale conforme ai requisiti previsti
dagli standard normativi esistenti per l'otte-
nimento della certificazione del sistema
(30/10/2007);

PREMESSO ALTRESÌ CHE
- Il Ministro dell’ambiente Stefania Prestigiacomo du-

rante l’assemblea dell’Unione petrolifera di giugno
aveva affermato che, sia per la Tamoil Raffinazione
Spa di Cremona che la IES di Mantova, le proce-
dure di valutazione di impatto ambientale erano in
dirittura di arrivo;

CHIEDE DI SAPERE
- se la realizzazione degli interventi proposti sia av-

venuta secondo le tempistiche indicate;
- quali iniziative sono state prese dalla Tamoil per

l'aumento dell'efficienza energetica e conseguente
riduzione di CO2; la riduzione delle emissioni di
ossidi di zolfo, azoto, polveri totali sospese, com-
posti organici volatili (COV); la riduzione delle
emissioni nelle acque di sostanze inquinanti, ridu-
zione dei rifiuti e della contaminazione delle
acque e dei suoli;

- se, oltre che installare i nuovi impianti intesi a mi-
gliorare prodotti e processi, si intenda dismettere
i vecchi o le parti di questi che siano causa degli
episodi di inquinamento già rilevati;

- se, rispetto agli episodi di inquinamento verifica-
tisi, sia previsto un piano di messa in sicurezza
e/o di eventuale bonifica da rendere pubblico con
il massimo di chiarezza e di responsabilità dei sog-
getti coinvolti;

- quale sia il parere e le eventuali prescrizioni
espresse dal Ministero nella prima conferenza di
servizi del 5 giugno scorso;

- se sono previste nei prossimi mesi la convocazione
di altre conferenze di servizi;

- quando il Ministero si esprimerà con un parere de-
finitivo.
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Risposta
pubblicata il 15 giugno 2009

Per quanto indicato nell'interrogazione in
esame, si rappresenta che la raffineria di Cremona,
di proprietà della Tamoil raffinazione spa, rientra
nel campo di applicazione del decreto legislativo 18
febbraio 2005, n. 59, recante l'attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE, relativa alla prevenzione
e riduzione integrale dell'inquinamento (Integrated
Pollution Prevention and Control). In particolare, lo
stabilimento risulta soggetto ad Autorizzazione Im-
patto ambientale di competenza statale, in quanto
rientrante nella categoria di impianti di cui al punto
1 dell'Allegato V al decreto legislativo n. 59 del
2005.

La domanda di Autorizzazione Impatto ambien-
tale è stata presentata al Ministero nel rispetto dei
termini di cui al calendario adottato con decreto mi-
nisteriale del 19 aprile 2006, e l'avvio del procedi-
mento è stato comunicato al gestore con nota prot.
n. DSA/2007/8688 del 22 aprile 2007.

L'istruttoria tecnica, che risulta attualmente in
corso, rientra nelle competenze della commissione
istruttoria per l'autorizzazione integrata ambien-
tale - IPPC, i cui componenti sono stati nominati con
decreto ministeriale GAB/DEC/224/2008 del 7 ago-
sto 2008.

I termini per la conclusione del procedimento
sono stati sospesi in attesa delle integrazioni richie-
ste, ai sensi dell'articolo 5, comma 13, del n. 59 del
2005, con nota prot. n. DSA/2008/18820 dell'8 lu-
glio 2008. Gli approfondimenti riguardavano, tra gli
altri, anche aspetti oggetto dell'interrogazione, quali
lo stato di avanzamento del programma degli inter-
venti di adeguamento, lo stato delle attività di
messa in sicurezza e bonifica del sito, nonché la pos-
sibilità di analizzare l'efficienza energetica ed il con-
sumo idrico mediante, ad esempio, tecniche di
process integration.

Al fine di predisporre la documentazione inte-
grativa la Società, con nota in data 7 agosto 2008,
ha chiesto di poter usufruire di una proroga di no-
vanta giorni rispetto ai trenta inizialmente con-
cessi.

Con nota del 9 settembre 2008, è stato concesso
alla Società una proroga per la trasmissione della
documentazione integrativa di sessanta giorni, fis-
sando il termine per la consegna al 15 ottobre 2008.

In data 13 ottobre 2008, la società ha trasmesso
la documentazione integrativa, fornendo le infor-
mazioni e gli aggiornamenti richiesti dalla commis-
sione. In particolare, per quanto attiene agli aspetti
oggetto dell'interrogazione, la società ha fornito
quanto segue:
- programma aggiornato degli interventi di adegua-

mento degli impianti. In particolare, a fronte della
richiesta di un maggiore contenuto informativo
relativamente al sistema di trattamento delle
acque acide (SWS) e all'impianto di trattamento

dei gas di coda (TGTU), la società ha specificato
che il convogliamento del gas proveniente dall'im-
pianto SWS all'impianto recupero zolfo è già stato
completato e messo in esercizio, mentre è in corso
la scelta del processo da utilizzare per l'impianto
TGTU, per il quale l'avvio della attività di realizza-
zione era comunque previsto per il 4° trimestre
del 2008;

- relazione sullo stato dell'arte del piano/pro-
gramma di caratterizzazione svolto nell'ambito
delle attività di messa in sicurezza e bonifica è
stato specificato che il suddetto piano è stato ap-
provato nella conferenza di servizi del 16 luglio
2008, in occasione della quale è stato anche pre-
sentato ed approvato il progetto «Avviamento, ge-
stione e monitoraggio della barriera idraulica»;

- comunicazione dell'avvio di uno studio di Energy
Conservation finalizzato ad ottimizzare l'effi-
cienza energetica degli impianti e identificare le
aree di possibile miglioramento, sia mediante pro-
getti di tipo gestionale sia con investimenti.

Infine con nota del 2 marzo 2009, la società ha se-
gnalato, ai sensi dell'articolo 2, comma 1-bis, del de-
creto-legge 30 ottobre 2007, n. 180 e successive
modificazioni e integrazioni, l'esecuzione dei colle-
gamenti e della messa in sicurezza delle opere rea-
lizzate nell'ambito del progetto Autoil 2 di cui al
decreto di compatibilità ambientale del 17 settem-
bre 2008, indicando la data di ultimazione degli in-
terventi (fine marzo 2009) e comunicando che «le
Amministrazioni che hanno rilasciato le autorizza-
zioni all'esercizio di settore provvederanno ove se
ne rilevasse la necessità, all'adeguamento delle au-
torizzazioni già rilasciate alla scrivente società,
consentendo l'esercizio dei progetti di adegua-
mento».

Per ciò che concerne, poi, i procedimenti di valu-
tazione impatto ambientali relativi alle opere in
questione si comunica che gli stessi sono conclusi,
in quanto:
- per quanto riguarda il progetto di adeguamento

alla direttiva Autoil relativo alla raffineria di Cre-
mona, proponente: Tamoil Raffinazione, in data
17 settembre 2008, è stato emanato il decreto di
pronuncia di compatibilità ambientale positivo
con prescrizioni n. 895;

- per quanto riguarda il progetto di adeguamento alla
direttiva Autoil relativo alla raffineria di Mantova
- proponente IES (Italiana Energia e Servizi) in
data 27 ottobre 2008, è stato emanato il decreto di
pronuncia di compatibilità ambientale positivo con
prescrizioni n. 1186.

Il Sottosegretario di Stato per l'ambiente e la
tutela del territorio e del mare

Roberto Menia.
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Interrogazione di Maurizio Turco
presentata il 2 luglio 2009

Al Ministro del lavoro,
Al Ministro della salute e delle politiche

sociali

PREMESSO CHE
- dalle analisi effettuate su operai della raffineria

Tamoil di Cremona, sotto inchiesta perché sospet-
tata di aver inquinato le falde acquifere della città,
si sono riscontrate quantità di benzene superiore
al normale;

- il valore del benzene trovato nelle urine dei dipen-
denti è superiore a quello medio della popolazione;
in seguito a ciò, è stato disposto il sequestro di
tutte le cartelle sanitarie di tutti i 315 dipendenti
della raffineria;

- la vicenda del possibile inquinamento provocato
dalla Tamoil, risale ad almeno il 3 luglio 2007,
quando nel corso della Conferenza di servizio tra
Comune, Provincia, Regione, Tamoil e Arpa
(Agenzia regionale per la protezione dell'am-
biente della Lombardia), è emerso che la falda
idrica superficiale di Cremona era inquinata da
idrocarburi;

- quello di svolgere un attento screening sullo stato
di salute dei dipendenti dell'azienda è un provve-
dimento fortemente voluto dal procuratore della
Repubblica, Roberto Di Martino, che, fin dal suo
insediamento nella sede di Cremona, ha conside-
rato molto seriamente il problema Tamoil, defi-

nendolo «estremamente grave e da risolvere al più
presto»;

- sempre il procuratore Di Martino, da quanto si ap-
prende da un articolo della giornalista Sara Piz-
zorni, pubblicato il 26 giugno 2009 sul quotidiano
La Cronaca, ha dichiarato che «solitamente la ma-
gistratura deve combattere i reati e tutelare i cit-
tadini da essi, ma in questo caso va oltre, anche se
la tutela della salute non sarebbe compito dell'uf-
ficio giudiziario, ma della pubblica amministra-
zione. Nel caso della Tamoil la salute dei lavoratori
non è stata tutelata»;

- nell'inchiesta di cui è titolare, fin dal 2007, il sosti-
tuto procuratore della Repubblica, Cinzia Piccioni,
risultano indagati una decina di dirigenti della Ta-
moil, tra presidenti e componenti dei consiglio di
amministrazione dal 1999 al 2007, per avvelena-
mento di acque e altri reati in materia ambientale;

- ad avviso dell'interrogante, appare grave l'affer-
mazione del procuratore Di Martino, secondo il
quale la salute dei lavoratori, nel caso della Ta-
moil, non è stata tutelata, e che la pubblica ammi-
nistrazione evidentemente non ha fatto tutto
quello che avrebbe dovuto fare, dal momento che
è dovuta intervenire la procura della Repubblica
-:

PER SAPERE
- quali urgenti iniziative i Ministri interrogati, nel-

l'ambito delle proprie competenze, intendano pro-
muovere, sollecitare ed adottare perché,
finalmente, sia garantita la tutela dell'ambiente e,
conseguentemente, la salute dei lavoratori della
Tamoil e dei cittadini di Cremona.

11 ottobre 2009
sit-in davanti alla
Raffineria Tamoil
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Interrogazione di Maurizio Turco
presentata il 7 settembre 2009

Al Ministro del lavoro, al Ministro della
salute, al Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

PREMESSO CHE
- in data 27 agosto 2009, attorno alle ore 14, una

nube maleodorante ha impregnato l’aria e l’intera
zona occupata dalle società sportive di via Riglio
a Cremona. Col passare dei minuti l’odore acre è
diventato una puzza insopportabile di gas, satu-
rando i prati e le piscine affollate di soci di dette
società e causando agli stessi – adulti e bambini -
bruciori agli occhi, irritazioni alla gola e senso di
nausea. Tale evento ha causato la fuga in massa
delle persone in preda al panico;

- il giorno successivo l’aria in riva al Po, dove sono
allocate le società sportive, si è nuovamente satu-
rata dell’odore acre e nauseabondo degli idrocar-
buri;

- dagli accertamenti effettuati dal nucleo NBCR dei
Vigili del Fuoco e dei tecnici dell’ARPA è risultato
che la nube maleodorante proveniva dalla vicina
TAMOIL Raffineria SpA. Ulteriori verifiche appu-
ravano che la nube maleodorante è stata causata
da un serbatoio di gasolio “non a specifica”, si-
tuato vicino alla recinzione prossima all’argine
fluviale maestro immediatamente oltre al quale
stanno i centri sportivi;

- a seguito di tale grave accadimento, in data 29 ago-
sto il sindaco di Cremona diffida la TAMOIL SpA –
nella persona del responsabile della gestione della
raffineria e relativi oleodotti – “ad attuare imme-
diatamente le misure di prevenzione e di sicu-
rezza finalizzate ad evitare all’interno e
all’esterno della raffineria rilasci di sostanze pe-
ricolose o a minimizzare le perdite, mettendo in
atto le procedure di intervento contenute nei ma-
nuali operativi per la correzione delle anomalie
operative”;

- con comunicato del 30 agosto, la TAMOIL SpA “di-
spiaciuta per il temporaneo disagio causato, assi-
cura che si è trattato di un episodio isolato sulle
cui cause sono state immediatamente avviate le
procedure interne di controllo, nonché la com-
pleta messa in sicurezza del serbatoio interes-
sato”;

- in data 30 agosto, a seguito degli accertamenti ef-
fettuati dai Vigili del Fuoco – nucleo NBCR (la se-
zione che si occupa della difesa nucleare,
biologica, chimica e radiologica), il serbatoio “A5”
dal quale è fuoriuscita la nube maleodorante viene
posto sotto sequestro con provvedimento della lo-
cale Procura della Repubblica. Successivamente,
per iniziativa del sostituto procuratore dott.ssa
Cinzia Piccioni, viene aperto un fascicolo con l’ipo-
tesi di reato “mancata adozione di cautele per pre-
venire disastri e infortuni (artt. 437 e 449 del

codice penale). “Al momento – ha dichiarato alla
stampa locale il pm Piccioni – non è ancora stata
stabilita la reale causa di questo guasto. Le inda-
gini da questo punto di vista sono ancora aperte”;

- analoghi, gravi accadimenti si sono verificati nel
corso degli ultimi due anni, in particolare: il 20 lu-
glio 2007 il sindaco di Cremona emana ordinanze
sindacali dirette ai presidenti di alcuni società ca-
nottieri per l’interdizione dell’uso a scopo umano
delle acque prelevate dalla falda superficiale per
uso irriguo (ne erano alimentate le piscine nata-
torie); il 1° giugno 2008 il sindaco di Cremona or-
dina l’interdizione al pubblico di alcune aree nella
canottieri Bissolati per la presenza di gas poten-
zialmente esplosivi nei pozzetti d’ispezione (trat-
tasi di “gas interstiziali” sviluppatisi nei terreni
superficiali a seguito dell’inquinamento della
falda); 3 ottobre 2008, a seguito di una detona-
zione all’interno della raffineria TAMOIL, un ope-
raio risulta ustionato e si verifica un sversamento
di idrocarburi nel Po dallo scarico situato all’al-
tezza della canottieri Flora;

PER SAPERE
- se i Ministri interrogati ne siano a conoscenza e,

nell’eventualità positiva, quali urgenti iniziative,
nell’ambito delle proprie competenze, intendano
promuovere, sollecitare ed adottare perché sia ga-
rantita la tutela dell’ambiente e, conseguente-
mente, la salute dei lavoratori della TAMOIL SpA
e dei cittadini di Cremona.
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Interrogazione di Maurizio Turco
presentata il 30 novembre 2009

Al Ministro del lavoro, al Ministro della
salute, al Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

PREMESSO CHE
- nella mattinata di giovedì 26 novembre 2009, a se-

guito delle ripetute segnalazioni da parte del per-
sonale dell’Istituto tecnico agrario “Stanga” di
Cremona (sito in via Milano, a poche decine di
metri in linea d’aria dalla raffineria Tamoil), Vigili
del Fuoco, tecnici dell’ARPA e Polizia Municipale,
accorsi in loco, accertavano che l’odore acre,
causa di bruciori agli occhi e alla gola, senso di
nausea e mal di testa alle centinaia di persone pre-
senti nell’istituto scolastico, proveniva dalla vi-
cina raffineria Tamoil;

- nella stessa mattinata, con provvedimento “pre-
ventivo” e “probatorio” dell’autorità giudiziaria,
viene posta sotto sequestro un’area di circa 700
metri quadrati ai confini del lato ovest della com-
pagnia petrolifera, alle spalle dell’Istituto tecnico
agrario “Stanga”, dove risultano allocati rifiuti
non dichiarati. Contemporaneamente per inizia-
tiva del sostituto procuratore dott.ssa Cinzia Pic-
cioni viene aperto un fascicolo con le ipotesi di
reato “gestione non autorizzata di rifiuti” e “getto
pericoloso di cose”, contestate al responsabile
della gestione della raffineria;

- analoghi, gravi accadimenti, già richiamati nell’in-
terrogazione depositata il 7.9.2009, si sono veri-
ficati nel corso degli ultimi anni e in particolare lo
scorso 27 agosto, quando un nube maleodorante
aveva impregnato l’aria e l’intera zona occupata
dalle società sportive di via Riglio, causando la
fuga in massa dei soci in preda al panico;

- la vicenda del possibile inquinamento provocato
dalla raffineria Tamoil è stato considerato molto
seriamente dal Procuratore della Repubblica Ro-
berto Di Martino che, fin dal suo insediamento
presso la Procura di Cremona, ha definitivo tale
vicenda “estremamente grave e da risolvere al più
presto”. Con riferimento all’evento oggetto della
presente interrogazione, il Procuratore mede-
simo, con dichiarazioni rilasciate ai principali or-
gani di stampa locali in data 27.11.2009, ha
parlato di “situazione grave e allarmante” e di “ca-
denza di episodi che non può essere casuale”;

- tali affermazioni, ad avviso dell’interrogante, ap-
paiono fortemente contrastanti con le assicura-
zioni fornite dal sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del mare Ro-
berto Menia nella sua risposta scritta, pubblicata
il 15.6.2009, all’interrogazione presentata dal
medesimo in data 1.7.2008, in relazione all’attua-
zione del piano/programma di caratterizzazione
svolto dalla società Tamoil nell’ambito delle atti-
vità di messa in sicurezza e bonifica-:

PER SAPERE
- quali urgenti iniziative i Ministri interrogati, nel-

l’ambito delle proprie competenze, intendano pro-
muovere, sollecitare ed adottare perché,
finalmente, sia garantita la tutela dell’ambiente e,
conseguentemente, la salute dei lavoratori della
TAMOIL SpA e dei cittadini di Cremona.
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